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Paesi dimenticati. 
Nei primi giorni, Messina rovi- 
nata, distrutta richiamò intera s0- 
adi sé l’attenzione, degli italiani. 
) nomé:di; Reggio appariva: circone 
fuso nel dubbio: si diceva cho anche 
subito le sorti me- 


Palmi .e di altri paesi minori... 
Ma quanti paeselli ancora turono 
dal cataclisma distrutti; e dei quali 
pena appena ora si conosce l'or- 
ibile sorte ” Eco un telegramma 
da Catania che narra di Locadi, 
munello di seicento abitanti a 22 
hilom, da Messina, crollato comple- 
amente la mattina del 28 e di 
menticato per quattro giorni! 1 
morti, nel paese, un centinaio ; ed 
superstiti, nudi e senza mangiare 
fino a quando certo Giovanni Gre- 
gorio potè arrivare e piedi a Ca- 
‘tania ad avvertire il prefetto, quat- 
: tro giorni dopo, e il prefetto potè 
mandare i primi insufficenti soc- 
|, corsi... 
{S8Ed i paeselli fra Palmi e Sauta 
tfemia, anch'essi, dal 28 al 2, al 
3. gennaio, abbandonati senza verni 
soccorso : Ceramida con 8 morti e 
:58 feriti sopra 130 abitanti; Petle- 
grina con 27 morti e 120 feriti... 


Ma uno dei paesi più colpiti dalla 
catastrofe, è Sant' Eufemia : delle 
numerose case che fo componevano, 
non rimase che unammasso di 
rine. Le case situate sul dectivio, 
tutte precipitate, sino a formar, con 
la strada, un piano solo... Duemila 
morti! e inolti, per mancanza di 
‘#80ccorso in tempo; ed i superstici, 
vaganti senza cibe e senza vesti. 
menta ! 4 

Anche qui si ebbero 


episodi strazianti, 


Molti dei sepolti vivi sopravvissero 
cer vari giorni ; poì, per mancanza 
soccorsi, morirono — alcuni in 
modo crudele. 
ggImpossibile raccogliere gli epi- 
sodi che si raccontano: fra i se- 
otti vi enorme rumula di 
Jatériali; nori. 
Francesco Tripodi con la moglie 
e sette figli; egli ch'amò aiuto. per 
tre giorni, ma quando s'iniziarono 
i lavori per il dissotteramento, era 
già cadavere; salvati tre figli, ma 
uno in pericolo di morte. Dalla 
; barella su cui giaceva, gridava, agi- 
tandosi: . 
— Ecco il terremoto! salvatevi t.. 
Dalle rovine dell'albergo « Aspro- 
monte », furono estratti ir due giorni 
nsecutivi i cadaveri di Antonio 
Militano,, proprietario dell’ albergo 
î e quelli del padre suo, della madre, 
di due'‘zie e tre figlinoli: manca- 
vano ancora la moglie e un bame 
0 lattante di 9 mesi. Il 2 corr. 
i continuò il lavoro, e sì riuvenne 
alfine il'cadavere della povera donna 
the. faceva riparo al figlioletto. 
Questo ‘era ancora vivo dopo cinque 
‘> giorni; e fu da alcuni pietosi con- 
‘ giunti raccolto e trasportato a Si- 
nopoli. 
‘Giuseppe Melardi, segretario del 
fomune, precipitò nel baratro a- 
perto ‘dal terremoto, rimanendo 
fuori con un braccio. Egli però chie- 
deva aiuto, mentre:agitava nell'aria 
la: mano di tanto in tanto, quasi 
(Pa mostrare che-era ancora vivo. Il 
fratello di lui, Antonio, professore 
di ginnasio, uscito sano dalle ma- 
cerle, accorse subito a tentarne il 
salvataggio; ma l'impresa era im- 
possibile. H dolente professore, non 
potendo far altro, si diede a con- 
fortare il sepolto, standogli vicino. 
i» Coraggio!. Coraggio |... — gli gri- 
dava a brevi intervalli ; ma quando 
vide rinserrersi quella mano per 
Mon più riaprirsi, fuggì via dal 
paese. 
Gaetano Zagari, era vicesegre- 
ario e corrispondente del « Gior- 
nale d' Italia ». Abitava con la vec- 
chia madre, di cui era il sostegno. 
Travolti tutti due, la. madre si 
salvò, ma impazzita... Il povero 
iovane restò con umba le braccia 
i fuori, e agitò per un paio d’ore 
le mani per dar segno di vita. Molti 
tentarono il salvataggio assai diffi- 
zile : ma quando videro che le mani 
non si agitavano più, si allontana- 
rono. Alfora la povera madre, che 
sino a quel momento aveva pianto, 
cessò dal versar lacrime, e acc00- 
collatasi presso le braccia inerti, 
sì mise a ricoprirle di baci... 


Nessun sergente fu fucilato. 


Roma 5. — La notizia che a 
“Messina sarebbe stato fucilato, un 
ergente del nostro esercito per'atti 
li adroncinio viene smentita re- 
iSamente per telegrafo dal gene- 
‘ale Mazza. 5 


Krapfen 


isande gli 


PITTORI 
LL 15, Sem; 1.7. 
sa 


Una nota dei. Governo 
sulle notizie false, 

La presidenza del’=Consiglio dei 
ministri comunica : 

«Da diversi giornalisti che non 
sono sul luogo del’ disastro e che 
anzi se ne trovano molto lontani, 
sono inviate in questi : giorni delle 
corrispondenze nelle quali, travi- 

rimanti, si fanno 

i cervellotiche e si 
inesistenti provvedi 
autorità governative e 
notizie falsissime d’ogni natura 
(notevoli fra queste il progettato 


delle descri 
iano 


sina e Reggio Calabria e la morte 
di sei soldati russi in seguito ad 
un conflitto con i saccheggiatori). 

Poichè queste notizie, nel pre- 
sente doloroso momento, contur- 
bano lo spirit» pubblico e destano 
allarmi, non solo nelle popolazioni 
così crudelmente culpite dalla sven- 
tura, ma in tutto il paese, si 
fa appelio al patriottismo di tatti 
i direttori dei giornali italiani per- 
chè non accolgano nei lvro perio- 
dici corrispondenze che non abbiano 
serietà e fondamento e della cui 
provenienza © autenticità non si 
possa avere garanzia ». 

ha convocazione della Camera. 


La Camera è convocata per do- 
podumani, venerdì, con un solo og- 
getto all'ordine del giorno : Comu» 
nicazioni el Governo. S’ intende 
che queste comunicazioni  risguar- 
dano soltanto il disastro pel quale 
tutta la nazione è in lutto; e i 
provvedimenti che il Governo in- 
tende prendere. 

La Camera terrà due sedute sole : 
venerdì e sabato. Nella prima, se- 
duta, che sarà imponentissima (con 
forse 400 deputati presenti) «dopo 
che il presidente avrà manifestato 
il profondo cordoglio, che ha invaso 
il cuore ilella nazione, sì presente- 
ranno dal governo i progetti di legge 
per l’aggravio temporaneo della 
ricchezza mobile e della fondiaria, 
per i sussidi, ece. Questi progetti 
saranno deferiti alla giunta generale 
del bilancio ed agli uffici, convocati 
seduta-stante. 

Nel giorno seguente, sarà riferito 
sui progetti suddetti con relazioni 
verbali. La discussione, non v'ha 
dubbio, sarà esaurita in breve ora 
con unanime consenso. 

La Camera poi riprenderà le va- 
canze fino al 3 febbraio. 


Il Re vlsita 1 profaghi. 


Roma, 5. Il Re, accompagnato dal 
generale Brusati e dal tenente co- 
lonnello Castellino, si è recato in 
automobile a visitare il Lazzaretto 
di Santa Sabina, sul Laventino, dove 
sono stati ricoverati circa 300 pro- 
fughi messinesi. Il Re, ricevuto dal 
personale sanitario, iniziò subito la 
visita delle diverse corsie, interro- 
gando quasi tutti i ricoverati, a- 
scoltando le loro richieste di cui 
fece prendere nota alle persone del 
suo seguito, 

. Una donna, certa Giovannina 
Giubbilo, di Keggio, domandò al 
Re la grazia per il marito detenuto 
nelle carceri di Napoli, sotto l'ac- 
cusa di ferimento, î Ke fece pren- 
dere nota della domanda. promet- 
tendo di interessarsi della cosa. 

La visita, durata tre quarti d'ora. 
produsse vivissima impressione in 
tutti i ricoverati. Il Re ha lasciato 
jl Lazzaretto ossequiato dai presenti. 


Come fu organizzato 
il freno reale di: soccorso, 


organizzato il treno che fu detto 
reale, e che era veramente e sem- 
plicemente un treno di soccorso, 


episodio : 

La sera del 28, verso le 11, il 
professor Postempski, colonnello 
della Croce Rossa un pò’ febbrici- 
tante, si era già posto.a letto quando 
una persona di casa andò ad av- 
vertirlo. che .il re lo attendeva al 
portone. 

AL prof. Postempski si vesti in 
fretta e scese “e trovò presso la 
porta di casa il're e Ja regina in 
automobile, che la invitarono a sa- 
lire con loro. 

È E per quatiro ore, dalle 11 alle 
3 del mattino. 1’ automobile, coi so- 
vrani e il chirurgo, percorse. le vie 
di Roma, . destando «gente racco- 
gliendo dati, distribuendo ordini, 
organizzando insomma il treno che 
è poi partito alle ore 13 del 29 e 
che era non un treno reale, ma 
veramente un treno di soccorso. 
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sempre 
caldi e 


DE €ARNE in quaria pngina 


Mer 


bombardamento della città. di Mes»; 


A proposito del modo con cui fu] 


si narra il seguente interessante; 


8 { prendere l'abbuonamento agli uffici 


Il cuore del Friuli, e 


TARCENTO 
Atti nobilissimi degli operai. 
lì Comitato, costituito. in paese, 
da signori e signore, fu diviso in 
squadre, la prima squadra oltre il 
Torre, diede L 34140, la ll in 
e TPotfoletti L. 309.05. la IV A 
nis.L. 261.65, la V. Aprata L. 257. 
la VI Collerumiz: L. 170.20. il Co- 
mitato L. 958. Totale L. 2695.69, 
Meritano lode. speciale le gentili 
signore e si i ». il loro 
atto filantropico, co) oil 
paese e dintorni, trovando sponi 
neità di offerta da tutti. si 
.. Operaia. di sBulfon con il 


P tti i suoi fondi (circa 900 
lire) siano dati a pro dei disgraziati 
fratelli colpiti dal terremoto, e di. 
più gli;uperai e:gli impifgati flello 
Stabilimento Gascamificio di Balfon 
decisero di lavorare una giornata 
a totale beneficio degl’ infeli 
labiesi e Siciliani. 

Questi due atti veramente gene-. 
rosi degl’ impiegati e operai dello, 
stabilimento, ci onora, e dicono, la 
grandezza e la bontà del loro core. 

{a locale società di inutuo; soc-| 


al 
e 


neggiati di Calabria e Sicilia. * 
ZOPPOLA 


Anche a Zoppola l’ immane sven-! 
tura che colpì i’ nostri fratelli 


berò d’ urgenza di inviare L. 200 


correre ad alleviare la tremenda: 
sventura, e altre L. 30, vennero 
largite da questa Congregazione. 
Carità. Gl’impiegati e salariati del 
Comune lasciarono una giornata di; 
stipendio, a favore dei danneggiati: 
ber iniziativa di questo Sindaco 
di Zoppola Conte 
Commeniatore Camillo, furono ‘isti. 
tuiti comitati firmati da signori e 
signore del paese, i quali ‘in questi 
giorni si porteranno nelle famiglie 
perricevere fe ublazioni. 


S. VITO AL TAGLIAMENTO 


Anche l'Unione Agenti, per deli- 
berazione del Consiglio riunitosi ier- 
sera, elargi l. 25 per beneficenza 
ai danneggisti dal terremoto, Il Con- 
siglio stesso, poi, rimandò, i 
dosi al lutto nazionale, la disens-! 
sione è le trattative circa un Ve- 
glione da indirsi nel corrente Car- 
novale, 


CASTIONS DI STRADA 


Il consiglio comunale riunitosi 
d’urgenza, votò tire 100 per i dan- 
neggiati di Sicilia e Calabria, Ha 
poi incaricato la Congregazione di 
Carità locale di raccogliere le o- 
blazioni dei comunisti. 


RAGOGNA, 


Con sulerzia, che dimostra l' ot- 
timo suo cuore, il commissario riunì 
ì maggiorenti dei paese ed il clero 
perché si prestino a raccogliere of- 
ferte a favore dei danneggiati  del- 
terremoto. Gl’ intervenuti tutti adè- 
rirono prontamente e si adopre- 
ranno perchè anche Ragogna figuri 
degnamente fra gli oblatori. 


CAMPOFORMIDO. 


Mentre il nostro clero, come in 
tutte le chiese dell'Arcidiocesi, an- 
che qui ractoglie le offerte dei fe- 
deli; il Consiglio comunale è con- 
vocato per venerdì allo scopo di 
votare tun contributo in.pro dei 


man 


signor Panciera 


in 


Per gentile condisesmienza della Dire- 
zicne delle‘Memorie storiche forogiuliesi, 
potommo avere le bozze di stampa di un 
interessente studio storico del signor 
Giuseppe Vale, sulla curiosa Messa. dello 
Spadone. che .si celebra inèCividale il 
giorno dell' Epifanja, e che ogni anno ri- 
chiama in quel monumentale Duomo nu- 
merosi comprovineiali e anche ospiti di 
altro provincie. Riprodurre l' articolo per 
intiero, sarebbe stato impossibile -— mas-{ 
sime in. questi giorni, in cui tanta parte 
del giornale è occupata da notizie di su- 
premi dolori e di atti magni i 
demmo perciò di riassumerio, affinchè 
della singolare cerimonia abbiano i let- 
tori la descrizione a qualche notizia. sto- 
rica. Lo studio sari. compreso,nel. farci 
colo 2-3 delia importante rivista. eivita 
lese, l'imminente pubblicazione. 


ricordano ]’ ufficio della notte di 
FNatale nell’ basilica. papale, e no- 
tano che se in quel 

preserite iti Roma l'i 

re, ed interveniva . a 

vini, dovevà cantare 

zione del Mattuti: 

cerimonie. preseri 

Una cerimania | 





nghe 


relazione con, quesi 
alla panna - rivo 


Servizi completi; pe 


Sa 


, Zarioletti vota unanima;;} 


corso ha elargito L. 150. per i dan-”' 


Calabria e Sicilia ha suscitato: iîn- È 
menso dolore. Questa Giunta deli-.i. 


al R.o Prefetto di Udine per con-ji 


Gli Ordines Romani XIV e :XV|r 


Piazza L. 400, Ja II Borgo Amore i 


‘alabria del'Circo Equestre 


rata; 
Ù : in:; piazzale . XX 


Simili 

tte; i 
PINZANO; 

‘4. In'sélata' di ieri il consiglio 

dopo chè il-Sindaco con appropriate 


‘parole: abbe rieordatali grave sven=l« cita dell’ ufficio;sigiunge.alla le- i 
‘tura che ha colpito i fratelli: della | «zione-.sul; Vangelo, all Î 
‘|Calabrià ‘e Sicillà “a ‘voti unanimeii« risce ‘un cano: 


votò in'loro- favorè- il sussidio .di 
L. 1005 ed inoltre::deliberò ‘che i 
eompodenti: del’ Consiglio stesso co- 


''stituiti.‘in’ Comitato-*effettuino. la |«e. dà pi 


raccolta dellé“offerte ‘nelle singole 
‘frazioni. os 

La. somma Votata” - quella che 
sarà ragcolta verrà:spedita :al Sin- 


Idaco di Udine, Presidente -del Co- 


mitato'‘Provinciale: . 
” VILLASANTINA. 


La Giunta Municipale, convo-. 

genza, ‘elargiva L:. 50 pro 

‘fabri rvando al Con- 

ione. Nominò 

presiedutò dell’E-: 

indaco. Sig” Francesco. Za: 

r' Paccogliere le ‘offerte ‘pri-. 

ite che, nel i giornata di ieri frut-; 

arono L. 205.90 Si sarebbe rag- 

giunta' una cifra maggiore sé tutti 

imitando )' esempio: di moltissime 

famiglie, avessero dato in ragione 

dellà ‘loro passibilità e se alcuni 

non sì fossero rifiutati facendo pre- 

valere: il sentimento ‘ dell’‘egoismo 

in quest'ora, di, desolazione in cui 
ci:sentiamo fratelli. 


S. DANIELE. 


I risultati della sottoscrizione, 
Leco il risultato delle  sottoseri- 
nigi e 
Prima sottoscrizione L. 745,70. 
raccolte di vie Umberto, ‘Penbaldo 
Ciconi e via del Lago 471.30. Piazza 
V. E. via Garibaldi 534,20. Via Maze 
zini, Sopracastello e ‘ Boranzacco 
187,30. Sobborghi Sacco e Pozzo è 
Sottrariva 254,40. Borgata di Villa- 
nova 192,69. Monte di Pietà 1000,50. 
Banca Cooperativa. 1000. Comune 
500. Ospitale 300. Società Operaia 
400. Associazione. Commercianti 100, 
Scuole ‘Comunali 400. 
Totale L. 5715.50. 


SACILE. 


Gli allievi di questa R. Scuola 
Normale,con pensiero gentile, hanfio 
stabilito. ;di .dare rappresentazione 
di beneficenza al Sociale,  indipen- 
dentemente dalle disposizioni e qua- 
lità di spettacoli che verranno de- 
liberati dal sotto-Comitato. 

Bravi! 


é . 
Sabato 9 corr. alle ore 20, si ra- 
dunerà l’ Assemblea della Società 
di M. S. per l'elargizione al Comi- 
tato di: soccorso «per Sicilia e Cala- 
bria coi.fondi; della: cassa. sociale. 


Continua in II ‘pagina. 


[RITMO AIHRIIRA AIIP AE IVANA IAN 


ba Messa dello Spadone a Cividale. 


Descrizioni e cenni storici in Frinlt 


un tempo in Aquileia, dove un ca- 
nonico con la spada in. mano e col| 
berretto .i cantava, non la 
i a . lezione; del 
otte ‘di’ Natale: 
H canonico ‘di Aquileia, poi Prepo- 
sito di Udine, Francesco Florio è 
Punico testimonio oculare ‘che la 
ricordi con poche parole, riman- 
dando per la ‘descrizione alla dis: 
sertazione del De ‘ Rubeis, il quale 
a sua volta se nè sbriga breve- 


la firma dol' gerente L;:1,50 


I ipag: (0 i 


pi ; 
= Corpo:del:Giori 


| Dopo quest 0 can 


udinese, “la tori. ritornatio alle: 
, chafehierico toglie .il-leggio; 
te:di |al:sommo: della; dina 
ed.Il lebranteed;i 
ila e 


, Patriarca] l'elmo; pren 


pudfa» col: 


bro, degl 


voro | stra, -a6comp: to 
Wie: dai. ceroferazi (gi: 


È 3WOVO: 
nese; « Neuigkeite Bla 


quale: traduca: 


cin;capo, a J 
cedé ciabol: ila punta 

ì btro-mella; destra,{d 
rincipio. «ail: 
«Vangelo avendo.-ai fianchi 
«moniere ..con;il bastone ed: ce- 


>; dal ve 
indo:nella -re-|colla spada s’poi: va 
neensare::.il: celebrante; 


“pop 


ica. fori 
na melofia,; più ; 


islettura dell  D 
j» | de 


«roferario. - Quando: ..egli: è. giunto.| Singo! 
mais 


« alla fine. yibra-con.la sciabola:qu 
«tro colpi «aria scogli — «divide [: 
«il mondo. —, dice: il. popolino ». 

* ; 


n° n 

Attualmente: troviamo la spada 
usata nel canto del* Vangelo ‘inche 
a Cividale :del Friuli,:mon però‘al 
Mattutino di Natale, comé in Aqui= 
leia ed ‘ora.a Gorizia, wia' All ; 
[solenne “il’giorno dell'Ef 
quel: di celebra il decani 
tolo collegiato di. quella'”ci 
ifino' dalle‘ prime ore ‘“del'’mattino |; 
comincia'a convenire a Cividale grani 
moltitudine di popolani specialmerità 
dalla Slavia friulana, ‘La'‘corimonia 
è detta dai cividalesi e dai friulani: 
la''Messa dello Spadoné: Parecchi 
scrittori di cose friulané ‘scrissero 
intorno a questa cerimonia, ma tutti 
se la sbrigano in poché parole, per 
la ‘descrizione, ‘‘inentre’. sì ‘fermano 
assai a sci'utarne l'origine; ‘probaè 
bilmente senza' ‘toccare nel segno; 


dal?’ altro. ; i 
Come la carlonia;;si..svolga.- 

Ecco il rito, quale :si ‘osserva ari- 
che oggi. Nella sacrestia..sì :a33u-. 
mono ì sacrì.. paramenti; e . poi la 
processione si avvia all' aliare, mane 
tenendo quest! ordine:: > eroce:d’ are 

ento.dorato fra i due. ceroferari, 

chierici, i parroci vurbani'in pisia:| 
le, il collegio dei -.canonici in ‘abito’ 
di coro, il suddiacono;iil «diacono. 
fra due chierici;: e. finalmente; con 
a fianco il maestro di cerimonie,.il 
celebrante. ll diacono ha in-.testa 
un elmo, colla destra. tiene impu- 
gnata una lunga: spada, e dolla.si- 
nistra regge sul:petto. il libro de- 
gli Evangelî legato in velluto rosso; 
e: coperto da una,piastra d’ argento. 

Sulla pine rappresentata 
scena della Crocifissione, Opera 
gorosa che il prof. Gino. Fogolari 
giudica. della fine:del dugento,:ima 
che forse! risale. ‘soltanto: al secolo 
XV. La spada, che sta“riposta.in; 
una guaina coperta di seta: bianca, 
è di forma tedesca.; lunga: cm: 109; 
e larga alîa radice icm>;6.5:: La. im- 
pugnatura.è d'iargento:dorato, ela 
metà più vicina alla:crociera è co-. 
perta «da un cordone di: setà-bianca. 
che le. corre intorno; lai metà su- D 
periore. è ornata da:iuni -trònco-a 


il 





« 
« 


cessione;entra in'isacrestialicii 
polo dice che .con .questi:tà 
colpi. di; spada, coni 
carnevale;.. che. 


I più vecchi si copiaroriganzi ‘l'uno incomingia. e 100! 


;andare 


rate ipotesi 


lustri ‘tentare 


giùe dell 
Fiorio, ‘per 
essa 


se: 
nella chiè: 


Mog 
e dell 


stò fattò” 


porterebbi 
[religiosa 


TIT 


treccia, ai lati del quale ‘sivede un"? 


motivo di ornamentazione ad $ con 

‘foglie, .Questa.spada è dell'epoca del ho 
patriarca :Marquardo. L’ elmo::è diff 
cartone: moderno;; ornato i‘d’oro;]: 


gori 
in 


come. cimiero: «ha . un:dragone' ; dal 3 a 


quale-partono' svolazzanti-due:pen-{:. 
ne rosse, due:azzurre: ‘una: biadie 
ca,. colori della-città;;e-sulia fronte;|: 
tra.i due campi. :rossì :-delle ' duej;; 
parti;.in; mezzo: ad una. foglia d'ia- 
canto, un’ i Î idifficilmente 
riconoscibile. dell'Assunta: chi i 
tolare: del: duomo di Cividale: 


mente, aggiurigerido'alla descrizione | 


solo queste quattro parole : « Ritusi 
non constat ». 

Seguita nell’ anzio 172 
pressione del ‘Patriarcato 
leia e la successi 
due atcivessovadi 
Gorizi: ;: cerimonia. venne 
ae. dall'altra 


Igersi alla Pasticceri 


rmazione idéi cono 
di Udine e. difdu 











‘0 una prima tutti gi 
Pim laselure cioè alla: 


nido: 


l'insegi 


ho tutti 
ue cent, 


naio di li 


metterà al è 
urgenza 
giornata princi 
lavori À 

se sarà il 


i 
pierannio it propri 
tra seduta s 

di promuovere 
neficenza,” appi" 
tile offerta del 
mis che-darebbo senza. co 
la sala e l'illuminazione. Fri 


tarido della ger 
e Liciano Ni-| 
impenso 
i pre- 
‘seduta 


is1durgica; osserva l’artitolist: 
«giunge: anzi: sappiamo ch 
«tanto si faceva nell’incoronazione dol 
re:d'Ungheria, come pure:Ssappiama 
: Giovanni: Candido -«che'i! duen! 
Garintia; quando: prendeva pos- 
sesso del.suo: ducato, veniva con- 
iotto:in:ini:prato: dove: erasi radu. | 
spiato. tutto: il. -popolo,se «quivi, dopo 
«prestato.;alla presenza di «tutti:it 
‘giuramento; :moritato:su» di una; pie. 
Ta;--brandiva la.:spada::e:con ;essn 
; vibrava: dei .colpi verso; il ‘popolo 
rolgendosi:-intorno.: In:questi : e: 
so della:spada::indicherebbèe po 
«stenza. e. patrocinio, ed-anche una 
«minaccia contro un potere*nemico 
vs SE:l'Autofé.segue:-con-raffronti: e i. 
‘citazioni molteplici; le:quali not.-d ig 
qui il} di ro, Certamente, 
.da cerimonia risale al: secolo deci 
quarto; forse, anchepiùaddietro.;; 
"Noche superstizioni. 
‘professore’ ‘dell’Uni- 
'ienna “dsservando chef 
i usava «la spada nel-} 
notte: di Natale ela; 
essa? dell'Epifania; 
Ina relazione; con‘iia‘“Super» | 
istizione:! molto in‘voga”‘nel'inedi 


DIAca rende slibblica J' ini 
“i del direttore didattico sig. fr 


S. Daniele 
i sindaco. ‘ 
inte ignitosa da 
uta‘ilel’nostro Consiglio 
re sera Vi partecipa- ;f 
ieri» Augeli, Beinat, | ga 
ro, Cani {3 


al 


f 
rientrano ‘# il 
‘a vantaggi 
‘dodici’ gi [nuovi eletti; chi 

dalla ‘notte: parte ‘del: Consiglio !della’ ‘riostra 

vo i }oittad: la; mori: seconda'!a° nessuno 

jiper patriottismo e per sentimenti 
idi ordinata. libertà, î 


te 


f Bambino -Gesù: ed è fanciulli ;in- 

nocenti e tormetitarli, é si credeva 

1 esto tempo. 9 3 OI 

‘ solo‘fanciulli inàniaci.ed | strazione; in ù 

x ; epiletti Questi:spiriti: si potevano rativa. molto..a 
»vincere:!solo «usando: la spada, è; di. tribol 

« percidialla:: corte bizantinavera: ci 

tratò ‘a’ far «parte del:-«cerimoni 

fainoso: iuoco*dei Gotì;:\così chi 


come;capo.. «dell'ammini» 
periodo di... vita am- 
gitato:.eè'noî 
‘spine;;.. senza 
fort ia, con. ‘esemplare 
di volontà e galantominismo: 
ando;;.i. suoi. lavori,::dopo-le 
i, -— soggiunge: —.il 
‘onsiglio deve subito:volgere 
‘oa fratelli. di: Messina, 
lsgt ta città; che scrisse: 
pagine, gloriose nella. storia, d’Italia; 
di Reggio di. Calabria,., di..Palmi;ve 
degli; alt: sì, .percossi.;:dall'im= 
mane, disastro. del28 scorso. dicem- 
bre. Con parola. commossa,, fa ‘una 
pressionante, pittura dello. strazi 
li quelle' infelici. popolazioni; e 
menta lo slancio con 
i cittadino! d'Itàli#!: it RF 
\mannele: Ii: al più"uinile:- oper 
da nazione: è corsa ‘sollecita a": con: 
fortarleved::aiutarle: desi 
EJa:riostra:S: Daniele; anch 
festa. circostanza; ha dato: ammi 
«jl'evole prova del suobuoncuore, 
i poichè;:con | izio, 
non ancora: ufficialmente: notificate; 14 
della;iBanca:Còoperativa:(lire mille), 
del:.-Monte:di.Pietà-(lii 
l'Ospitale i(live:500);.! 
} {;puri:generose; 
idarà:‘oltre :5'-mila-lire. 


tu 


; spade;:mel tempo che il’imperator 
‘tollai:sua.:corté sedeva: 
5. 





‘questo: ge= 
ehe Tip 


Il 


ia;-siglio che.l’ons:Giumta::h 
jdito: d'urgenza: 250: 

delVeneto; uiale 
merito; carico:di; cose-indispensa 
i | Sul.duogo :del--disastro ; «e: propone 
di portare ;l’offerta del: Comune a 
lire::400,:Chiede, iriiproposito; il pa- 

i; nsiglii vinvita [è 


se 





di compianto; 
Segue:bre 


lio,: sù -proposta:del.:sig.-Pi 
ellarini, accettata-:di buon 
idalla*Giuntà. offerti 
500. lire 
riterrebbe 
‘questo 
‘veduta. |P 


La votazione dà 12 vati, tutti qù 
del ioratiza, onisiglie 





sara ae 
CA ARVARAI SANPAOLO REISEN BNS HRR 


Cronaca Provinciale 


Galli, Pietro, che presi in 
i: quati 


imo | 
del Comune Dos 


i 
Mentre plaudu a questa 
forti -da parte dei nostri 


tri;«m'auguro che nei comumi-tutti(! 


prenda una simile deliberazione, 


In un'al- degli insegnanti, ciò che oltro a 
essere un aiuto non iudifforente, 
servirebbe da 
lore piccoli allievi. 


educare i cuori dei 


Un'altra offerta verrà per certo 


fatta, L'avv. Mini, presidente della 
società operaia ora defunta, pro- 
‘pone ngli ex soci che il fondo. ri+ 
masto, Live 250, vada ad aumentari 
offerta; che farà Nimis ai 


nostri 
‘Aatelli, Spero che anche questa idea 
iolta con entusiasmo. 


“Palmanova. 
‘ Quattro disertori. Austriaci 


Vogliono andare 2 Messina. 


Oggi poco dopo il mezzogiorno, 
pubblico venne distratto dal pas- 
ggio di una strana comitiva. 

na guardia di finanza italians 
posto .d’ osservazione di .Noga- 
do .scortava quattro giovinotti ve- 
ti... dall’uniforme di soldati del- 


ava al comando di questa tenenza 
ficanza, Fu avvertito — in.m: 
inza.del maresciallo indisposti 
brigadiere dei carabinieri. signuî 
consegna 
disertori,; sta .ora. in at- 
sa di.istruzioni per il rilascio. 
Sono quattro giovanotti: di bel 


aspetto ‘ed abbastanza ilari. Ecco- 
vene il’ ‘nom 
Trieste soldato del 27,0 fauteria; di 
= istanza ‘# Lubiana : Leònarduzzi“A- 
dolfo' di Mossa, Budici 
di Pola e. Laubic Iginio di. 


Glierdo] Carlo di 


ini Giovanni 
Ibona; 


tti. tre appartenenti al 4.0 reg 


miento' artiglieria di stanza a Pola. 
Naturalmente, tutti quattro parlano 
italiano, “essendo. di paesi italiani 
soggetti ‘all’ Austria, Essi risposero 
alle domande loro rivolte, ché non 
volevano ‘più prestare servizio nel- 
l’ ‘esercito austriaco, e che, deside- 
ravano atidare a Messina, a portare 
l'opera loro in pro dei fratelli. 

S.Giorgio di Nogaro ‘| 
+ Mercato mensile. 


— Il mercato: di’ ieri, favorito 


da una splendida giornata di sole, 


Si conclusero 


Certo Qual Ermacora da Tor- 
reano,qiii di passaggio ‘icona sua 
bicicletta; ce 

rispettiva‘ targhetta per 

“Zanbii Ò 
poscatto If miariuolo fu 


venne jeri derùbatò della 
spera di 
Eugenio fu: Leonardo del 


Îla':Beriemerita ‘chi 


—;Consiglio comunale. 


nostro: consiglio comunale, dopo 


j votato il: ‘srissidio pro Calabria, e 
Sicilia «deliberò inoltre in ‘Ila let- 
tura:la spesa di L. 780:00-per-1* anno: 


Campestre 


‘Approvo: l'acquisto. del» terreno. a 
de:-della-Scuola-di Mariazzons. 
Nominò:a: direttore :dei’Iav 


toto quale Cormmiss: 1 I, 
in seguito allo svioglimento del Con- 
siglio. Nol breve tempo che è tra 
di-bravo.e zelante 
n savie disposizioni di- 
opdi‘ sa: non di total. 
O î nfezione di ufo 
che di parecchi, mesi infierisce “& 
Ragognii; almeno per impedirne per. 
quinto possibile ll diffondersi. 
La mancanza assoluta di bi 
acqua potabile è forse enusa, se 
corto importante di ques 
omia, 1 pochi pozzi cni si ser- 
vono i cinquemila abitanti di Ra- 
gogna sono pressochè tutti inqui- 


gregio Commissario d 
deguate=disposizioni . perch 
unus iis tI 


LHADOARASNA DBA SE MESVOHA SOA SATE DATA GOSOADA MM NANA LEI ARAHA (ALPINE 


— Corriere Giudiziario. 


una leggera nco 
remoto. Qualcuno, poi 
aver.iutesa.un'altra-scossa. questa 
nattina verso le 8, Da molti però 


4 . 
vile durante: D’anno:1908 


ne. 

maschi 11, form- 

Figli legib 

, Morti: ma- 

Totate 108. 

mune 20, Immigrati 

. Popolazione al 
908 abitanti 8939. 


snmante tana 


chi 58, femm 
Morti 


5 “] ‘moribondi del Palazzo civico ,. 


di Palmanova. 


Vani tonativi di accomadament. 


Questi « moribon li» di Palmanova 
non” finiscono mai di morire, i 
pare si facciano.sempre più vi 

Ieri,.si ripresero le udienze; ma 
il vecchio co, Daneluzzi non ricom. 


parve: le sue condizioni di salute | 
non glielo :-hanno: permesso. E il: 


Presidente avv. Mossa dà subito n. 
izia di quésto. fatto, come pure 
cidente: ferroviario toccato al 
Pretore : di: Palmanova, chiamato 
telegraficamente quale teste dall’ |- 
talia meridionale, , 
Il dott. Craechi ha telegrafato 
d'aver perduto il treno a Rom 
“Frattanto, si ricomincia da c 
col teste Cecconi, quel tale che fu 
Me t be quarti per essere 
iminatovin una delle ultime u 
ze. ID questi giorni il Cecconi 
fece ‘ricerchè a casa sua e a Trieste, 
dove sì recò; espressamente, per 
trovare”le ricevute del pacco per- 
venitogli “il, 4° gennaio dell’ anno 
scordo da Trieste a Visen. E pri 
$ due scontrini dell’ufficio di 
Posta ‘di Tiieste: uno scritto in 
fapis copiativo porterebbe segnato 
un pacéo' del peso di 3 chili e mezzo, 
l'altro è il'tagliando delia. bolletta 
di spedizione. sn 
soli; avvocati della Parte Civile, 
che hanno pure fatto le loro brave 
inchieste, -sollevano' eccezioni rile- 
vando‘che' la ricevuta di consegna 
una'ricevuta di vaglia e non di 


pacco ‘8 mettendo ‘indubbio lau- 


‘tenticità ‘della rivevita stessa. 

“In ‘ogni méodo, il Giudizio distret- 
tuale È Cervignano ha mandato i 
registri tutti dell’ ufficio postale di 
Visco, dai quali risulta che nessun 
preso è registrato: come diretto a 
isco pet Vittorio. Cecconi; quindi 
fi ‘deve ritenere vero che a 

sieno' pervenùti gli opuscoli. 
n difesa del Tellini, naturalmente 
‘sgomenta per queste nega- 


In attesàdei' documenti: si pro- 
segue nelle contestazioni. E si ri. 
chiama il teste Ernesto Bert, di cui 
l'ayv.-Bertacioli ‘rileva ateune vi- 
‘cende» colla .giùstizia.. Il teste - pro- 
testa «dichiarando. .che, se fu - con- 
:dannato:in ‘Pretura; ; fu assolto in 
Tribunale;:eisoggiunge scattando : 

= Faccia: la-‘causaa Paneluzzi, 

diritto di fare 
voglio | — ob- 
Ed ora un al- 


Sperguia lone'aî ‘opera :dei cara- 
i ; 


mienica:40 corr. alle ore.1 pom 
sala: Comunale, tilmente 
ù semiblea 


età °0- fai 


Manon. ini Tu però trovato 
= scatta:ancora il teste — 
:Btafa: ‘una-imanovra dei 


gia sazio Qua 
“fia ‘prodotto ‘un documento, 


i { chiedendone. lettura, Psi toglie quin-' 


di | udienze. 
<< Tontafisi “dl 
“Nell udienza pomeridiana, l'avv 


Josattini, «difensore del Daneluzzi; 
î Tribunale 30 opuscoli 


lfente, : 


o 2 chilo- 


li opuscoli 
Ghili e Mezzo, 
‘come vorrebbe far credere il teste 


i ‘Por i medicinali Gasile. 
‘sti 


a Fben -pochi;Aur'ani 


deg: °° 
la nomina-di: 
coll’attusì 


nr acconivdamento fi 
Farappello alla buona vo- 
i anche perchè ‘tale è 


eccessi della pubblicazione e si as- 
sumono le spese. 

Il sig. Giacomo Vanelli però hon 
è soddisfatto, ma poi, pregato dai 
i ccetta per conto uo 
one -—— riservandosi. di 
interpellare il fratello — purchè si 
raggiunga che gli accusati deplorino, 
ila pubblicazione. Per giungere a que- 
isto, però, si fecero venire le 17.40! 

Mentre nella stanza dell’ avv. 
|Mos: si sta discutendo su questa 
i modificazione. avviene . 


| una scenata nell' aula. 


ln un gruppo di persone che di- 
i scutono sul: proci è sulle trat- 
| tative, vi è il'sig; Ernesto Bert che 
si prende le difese dei Vanelli e 
imuove alenni appuuti al Dr Bor- 
itolotti perchè colla sua. influenza 
non si è prestato ad evitare il pro- 
‘cesso. Un po’ alla volta-accaloran- 
dosi, il Bert finisce coll’ alzare . la 
| voce contro l’avv. Bertadioli. che 
(dice) to ha offeso nella udienza della 
nattina. 

I presenti tentano di calmarto ; 
ma egli grida più forte... e non 
importa ripetere le.sue parole. Spin. 
to fuori dall'aula continna le sue 
sfuriate coutro ii rappresentante 
della Parte-civile, sfidandolo a farsi 
avanti ‘e a trovare, qualche punto 
osenro: nella. sua coscienza. 
+. Tutti i presenti cercano di cal- 
marlo ;-ma il Bert continua : 

— Mistrovi fuori un sol punto 
nero, nella mia coscienza, mi trovi |. 
è altre uîla evaltre grida non 
riproducibili. 

o un bel pezzo. interviene il 
p, 


ad. andarsene. a 
— Farà meglio a tacere e ad u- 
scire. di qui; subito! lo apo- 
straf' È 
qi.il Bert se. ne va; p testando 
anche per le ‘Sctte. “ i 
Un « deplorato:» puntigito 
Poco dopo; ‘si riipre Prudienza, 
ma. non si è concluso’ nientei Li 4 
Girardini -non ha: ‘voluto-accettare 
quel. «deplorato » © ultimo; tutti 
gli alti. avvocati: l' hanno. sevet 
tato ‘eil 
timo sforzo. 
Tanto: gli ‘avvocati 
che quelli «di Parte 
il. collega! Girardini 
dere non implicandi’ 
ato»! dichi 
avv, Givardini itisista; di 
inon: volere ‘quella: parvia perché 
la: considera ‘un’ imposizioni 
Pres. Allora: è. auutile «ch'io le 
faccia «un'ultima ‘e vivissima pre: 
ghiera. si 
AV 


:Girardini. La faccia. pure 
Era sproprio «per pregarla di 
suoi colleghi. x 
nio «cliente a 
ore, percliè 
il 


no 
sspondi a 
per avyiarsi verso 1’ uscita. 1 
:° H Presidente rimanda ‘allora l'u- 
dienza ‘a domani alle‘0re' 10 > 
ALLEVI LLZIZ MID RLLULI 


€Einematografo Volta: 


per oggi, domani e. ‘vendrdi d amino» 
dinto: in'questo bé! ‘stilono un:-nuovo in- 
tergssanto programma: è Si 
itara del riso, dal vor 
f dl Boy, 
desmma: della» vita. 
+ 04.4 deputtl:-d' un aviatore, il non {ins 
ultra della comieità. Prezzi popolari... 


IRE ELL ASIA. 


pa estera fi molti elogi ai 

medicinali: Cagile per gli- ottimi 
che gioemalmiento danno.Nel. guari 
ilicali tritto Je mala elia vic:go: 
1 ygneveo 

Stitichozza Abituata to #05 cata sco 

uenze uariscono radiciimente 1 
îi rinomate Chiarin Casil Lassati voir Pur= 


inomati 
ital 


vOgri ji. aora, Tutti i quailri 
Arta? vosalmente. 1 Falla 
i eu 


furono appleuditi 


prog! 
Rata folia al 


Visite tuttì i giorni- Udin 


residente avv. Mossa, che lo invitafd 


Presidente. fa.un, tl-{s 


N () [ 

RANA pf 4 
Gronaga. Ciltad 
Sottoscrizione della ,, Pafrla” 
Sumina prec 1386, 
Comini Nimenico 
“tégna 
Capellani 


Danoloni famiglia d 
poformida 


ANZIO :G 


Ditta Filand 
Bianchi Giusepps 


Î:|Bisatti Pietro: 


Total 


Comitato Provinclale- Pro Sica 


imme pervenute al Ga 
Gomiitato Du Vieginio Do 

Somma precedente L.:4 

Giov. Andrea Ronchi 40 
sciadri Stefano 50, Associa ii 
ed Ind.li (sec. vers.) 1903; 
dott. Gialiano di Ciporiacc 
seppe, Pietro e sorelle Rai 
Operuie dello stabilimento* 
5, Giuseppe Radina (Tassi 
vasutta) una per: e 
di metri 71, cav. 
40, Impiegati della Banea':P 

friulana 59, contessa Vittorio e 
Daniele Florio 600, co. Filippò..F 
rio ‘500, Direzione « Giornale di -U- 
dine » (Lo vers.) 610,55, :Grazi 
Valton 5, dott. Volpi-Ghirar 
Personale d'assistenza al ‘Manico 
mio 23,25, Dedini Giuseppe: 50).dot .. 
Alessandro Rubbazzat è i 


Anna e Lue 
spettante per ri 
borsetta contenente L. 
cardo Cordoni 10. — 
50;445,04. 3 
Una seduta del Comitato 
feri si riunì, per la prim: | 
sotto la presidenza del: Sindaco 
comm, Domenico Pecili i 
tato esecutivo di socè 
presenti il edimm. "Ri 
Cons; provinciale 
da di Caporiac 
direttore 
alia, Giuseppe 
presidente della Soci 
Augusto Verza e il s 
Doretti, 
n Sindaco ini 
zione fatta il gi 


della ‘fac a | 
ella ica | 
Ienesto, .; Saity | 

tà: dii, 


informa quindi dell’ 

samenti fatti nella mattine 

poi lettura di un telegramna 

vuto dal Cav. Marzagora 

del Credito Italiano in::Naji 
qualo si danno notizie dello.statu 
doi feriti accolti nell’ ospedali 

SS. Trinità ;.e della risposi 

egli stesso inviò Ago 


stiro fu Giuseppe ; di 
«fe piuttosto . grave; 
« Luigi di Giovanni -Rivign: 

atti fa Anfonin di Rivalf: 
Sante di Antonio, di. $. 
« Minisiai  Wuricy 


«rigerche nuovi arrivi». 
- Per.gii orfani. 

Il comitato, avuto lettu 
telegramma del Sindaco ‘di Napoli 
col quale si domandava: ab fiostro 
se e quanti profughi di Ca) È 
Sicilia potesse ospitare ‘Ji 
città, prega la stampa 
conoscenza del pubblico;tali 
sta e ad invitare queli 
e quei privati che foss 
ad aderire all'invito, nf 
vertito nel più. breve té 


La So 
fanzia la già dichiarato 
disposta ad accettare ale 
di provvedere alla: lori 
Ziome. 

Nei viguuedì delle piccolaibffette 
nelle scuole, il Sindaco ha stabili 
che'ognuna-non possa essì 
feriore.a e 5 nè supe 
10, Averte poi col nostrò 
coloro che dome 
qualsiasi ragione, 
dare le loro. afferi 
rante la piisseggiata 
giati superstiti, poss: f 

portanda ogni:.cosa. i 


cipin. 

It comitato 4 
unanimità di 
nome in ne 
que spottacilo: 

ando peri 
deli’ compietan 
privata; ciò por 

;ricolo di sfruttato 000088 


di vingraziai 


stampa cittadina 
> lenti sd di 


titamente quegli shi 








signore e signorino che i quali avevano feritato di guada= | 
la frontiera, ma pare ele uno 
v stato fermato prima di 


signori, 
tutto ieri | “tro prestarono la lora guate 
opera, grazie alla quale ogni cosa di ssÌ 8 


essere spedita in nella stessn] passare il confine. 
DOLE cente al prelit 1 Sulla di questi sette 


*riori - tà (atti erano 
inerzione log 
giamo nel Piccolo di Prieste che il 
Mae e il Nogedi fuggisono mentre 
insieme sul altri si trovavano . nel 
Prima di cl ta ritnione fa-fmagazzino a pre la bianche- 
rono approvati e seguonti tele. sparitvono misteriosamente -— 
grammi, uno per i Sovrani l'Italia! dice quel giornale 
td una per gli i russi in-} chi ali suldati della s a 
glesi 0 francesi, Gli altri evasero domenica mat 
adoperatona per Îl salvataggio steiftina, alcuni minuti prima che suo- 
pericolanti 0 dei morenti ! Arquell’ora, uno 


nasse la sveglia, A 
La riconoscenza nazionale |'ci CL dio ad.aprire lingro 
alPEnghikierra e alla Russiz!iutraro 
Ml prof, comm, Pecilo, quale Pro-1 farli lex 
sidente det Comitato provinciale di! perfettamente 
. ha iuviato jeri agli am- |sulla soglia di una di esse (in cui 
e d'inghiiterea ta sera precedente erano stati vin- 
nie lettera: cl tre detenuti) gridò 
5 sonzaio Ina lalzarsì © di far puli 
Nessuno si muuvev hg gli entrò 
e... C atà che i letti erano tutti 
vuo veclosi se la erano svi- 
guata. 
1° assemblea dell'Alpina. 


adorno di 
Deliberò quindi di chiedere nuti im 

zie a tatti i comuni della provizte 

sui comitati già costituiti e di d 

stribuire in ci sehele numerate 

per lo offerte 

nivslere 


nelle dei reclusi e 
re dal letto, Trovò le por 
intatte. «, postosi 


in Roma la seg 
Udtino, 
bocellenza, 

Anche da questo estremo lembo 
d’Italia immerso nel lutto per lo 
sventura immensa irreparabile, le- 
i commossa, unanime la v dif. 
irazione e di gratitudine per] 1 assemblea della società Alpina ap- 
gli ercici figli delta Grande Nazione! provo, la retazione del 1908 cd il 
(russa 0 inglese) che con slancio|preventtvo 1909 e nominò a far 
ed abnegazione insuperabili lotta-{parte del consiglio presidente prof. 
rono contro le forze avverse della | Otinto Marinelli -- consiglieri Bur- 
natura e contro gli orrori della! ghart cav. Itodo!fo — ICamavitto 
morte per mitigare le conseguenze Ugo — Di Caporiacco dott. Gino.— 
dell'immane rovina onde furono] camelutti Guido — Ferùglio dott. 
colpite due regionni tra le più ri- Giuseppe — Pico Emilio — Schiavi 
denti o feraci della Patria nostra.]axv, Luigi Carlo — Ciro prof. Bor- 
Questa luce di pura gloria splenda tolotti -2 cav. dott Giufeppe Ur- 
sempre come un augurio sulle navilbanis. 
salvatrici. A 
Voglia PE. V. rendersi interprete | rsinati : prof G- 
di tali sentimenti accogliendo l'o-{f, Coen e P. Moro. 


maggio devoto che Le POrgiAMO | pprizizizininio ri tirizi nie 


il'Sicilia e Uslabri i 
p. il Camitato prov. prò'Sicilia e Uclabr la Una medaglia ai nostri Sovrani 


Il Presidente 
DOMENICO PECILE all’ Esercito e alla Marina 
LI Con o direttivo dell’ Asso- 


Sindnea di Udine, 
Un telegramma at Re ciazione artistica inter 
È Roma, ba deliberato di fi 


Jeri il Comitato provinciale ffiu-| tt! È 
luno ha spedito il seguente tele-| UN medaglia commer a di 
atamma nl uno dei suoi più noti soci scultori, 
& che sarà offerta alle P 
Nostro comitato friulano pro Si- che sarà ofterta alle LL. MM. alla 
cilia e Calabria obbedisce a spon- MANDATE ed all’ esercito, come segno 
taneo impulso del cuore esternando one e di gratitudine 
ammirazione e gratitadine a S. M.|P®" n eroica comlotta tenuta nella 
che assieme alla virtuosa regina diede done: SCIABURI Ma: o 
ancora una volta esempio insigne e medsglia sùrà puro o a 
di civile coraggio e di amore al Paese, | marinai stranieri che con.tantò 
valore cooperarono dall’ organizza= 


risuggellando nell’ uustera lenniti lei MdA 
del comune dolore e sacrifici i vin-|Z0ne ei soccorsi e mozzi di.sal- 
vataggiu. 


coli di affetto tru principe e popolo. 
i een. (icabili esempi di solidarietà umana: 
Il nobile messaggio di Rosevelt 


Oggi nel Ricreatorio Festivo il 
valoroso pubblicista prof. Bulgari 

Gli Stati Uniti d'America, in que- 
sto lutto immenso che percosse la 


ilirà della « Questione della lingua 
Patria nostra, furono magnanini, 


v dell'istruzione classica in Italia, 
in relazione all'attuale movimento 
d'italianità ». Lohè i a 
oltrechè per la copia dei. soccorsi 
tin che lavorano a beneficio dell fratel tnche per la squisitezza della parola 
Appena giunta quì la notizia del che li accompagnava. Si leggano 
cataclisma calabro-sicuto, il signor sste Sole DE il presidente Roo- 
Giovanni Sello, proprietario" del AR Raro n Doo Leno 
sevelt scrisse nel suo messaggio al 
Uongresso : 
« La terribile calamità — scrive 


mobilificio, propose ai suoi operai 
il Presidente — che ha colpito il 


li lavorare mezza giornata in pro 
ili i guegli Cote tnaiio] nostri fran 
È og 
he te ni lare popolo tan, è ora acgula d 
la imitani sea miserie è da sofferenze senza nome; 
di cui sono vittime molte migliaia 
di persone che sono scampate alla 
te raa che però corrono il rischio 
ora di morire o-di-fameo di'freddo 
non avendo più: ‘alcun: mezzo per 
vivere, 
« Nelle circostanze attuali 
todi ordinari per supplire ai bisogni 
dei paesi civilizzati non si possono 
mettere in esecuzione. Si tratta di 
di carattere eccezionale, 


dei conti furono ‘no, 
Uriecliutti, “avv 


revisori 





Questa sera 
le figlie det popolo daranno i 
trattenimento pro fratelli di Sici 
e di Calabria, del quale pubbli- 
cammo ieri l’ attraente variato pro- 
* Sremma. 


= Cose del Comune 
La Giunta, nella seduta di ieri, ha 
preso ie seguenti decision 

Constatato che in dipendenza delle 
modificazioni all’organico daziario 
sono vacanti due posti di assistente 
di 3a classe ha deliberato di pro- 
porre al consiglio comunale la pro- 
mozione di una guardia scelta e di 
provvedere ail altro porto riediante 
pubblico concorso, 

Ha interessato il Sindaco ad e 
Mettere ordinanza per l'esatto 0s- 
fervanza delle vigenti disposizioni 
sanitarie relativamente alia dichia- 
zione di abitabilità delle nuove co- 
struzione i degli ampliamenti delle 
case esistenti. 


alcun limite nazionale al sentimento 
di solidarietà umana. 

« L’'immenso debito di gratitudine | a 
che lu civiltà mondiale ha verso l' I- 
lalia, suscita in ciascuno di noì la 
più vin amicizia verso quel paese’ 
La nostra affezione per l'italia è 
accresciuta dal continuo scambio di 
iltadini che ha luogo fra i due 

. Oltre a ciò, se noi pensiamo 
fortana che ci ha concesso di 
vivere in prosperità in una terra al 
sicuro da simili cataclismi, tutto ciò 
non può che renderci più pronti a 

Ha deliberato di sottoporre al- porgore immelliati ed dilicaci 800 
l'approvazione del consiglio, comu-|corsi. 
nale il consantivo 1907 dell’ospitate | È alle parole corrispottdono i 
cli Udine. fatti: il Congresso ha. votato due 

Ha deliberato di convocare il Con-j milioni è mez di franchi; e la 
siglio Comunale in seduta straordi-{Croce Rossa ha raccolto solamente 
naria per il giorno di mercoledì, |a Nuova York nitre un milione e 
13 corr., alle ore 14. mezzo di franchi e sottoscrizioni si 


—- Bette disertori austriaci, -. |2Pfono in tutte le città dell'Ame- 
La .Joro.-andace évasione rica, settentrionale e si raccolgono 
dalle carceri di Trieste, 
sera si costituì alle nostre au- 
certo Ernesto Garzettigh, trie-|. 
stino, ilichiarandosi disertore’ dalf 
S7.0 leggimento di fanteri 
Stamane furono scortati dal‘Pal 
mnanova alla locale questura 
quattro «disertori (vedi corrispon- 
dlenza da Palmanova) cioè certi È 
Gherdol;-Adolfo. Leonard 
vanni Budicini © Lange Igi 
Abbiamo parlato con due di co- 
storò;.i quali i 
sere avasi d tutti cinque 
dalle carceri militari ‘di Trieste, p 
buto: nel muro. Fugi 
rono tutti assieme, ma poi quat- 
tro ‘presentatisi a.-Pulmanova per- 
dettero di vista il camerata Garzet- 
tigh. 
Ci aggiuusero poi che la sera 
precedente erano evasi altri due, 
orto Antonio. Ne e. ceri to Miac, 


doflar 


mondo civile viene 
da: Sofia; si an 
votò 50000 


Ma tutto il 


a fi infermier 
stimo venti 


uel'ragaz 


i ‘soccorsi di 
ino senza fam 


soldi per la colazione e malvestito 
affamato li depose in una delle 
cassette domenica esposte in Roma 
per il’plebiscito. della carità roma: 
nia; quei soldati ‘russi distaccati: a 

acolia, paesello di 5700 abitanti 
nel ‘no.di Grodno; 
dal popè durante:la-cerimonia=re 
ligiosa la notizia del' ‘disastro, ra 
colgono fra foro 22 rubli — sono 
esem imi. di 


quindi jy 


loro dil, 


le quali richiedono che non si ponga | * 


dappertatto “ecirie di migliaia “dif. 


a Catania, è sbarcato un|éf 
comitato di dame greche accorse |{ 


Rota, che aveva solo due |É 


i quali, udito ig 





Lutti subbitadi net peu- 


compie 
In 


ro della solida 
dustriati sl opera 
cerco qui 
1 offerta della Terni: 
ni ed impiegati per Je acciuie» 
banno rilasciato parte delle 
lero meteedì e stipendi per una 
montare di lire 
volle, a sna volta, 
000 lire: nella rità, epe 
podreni fraternizzarono, 
Il Comitato generale di 
uncia che sono raccolti a tutto 
lire. 


‘ pe 
rie, 


cugi 38 milioni e 20.925 


Cinquantamila lire 
della Compagnia Singer. 
lì marchese Villaplana, rappre 
entante della Compagnia Singer; 
legrafato al Duca d’ Aosta per 
comunicargli ch 
Compagnia st 
colpimiosso pe: 


DI 
tendo A disposizione der. Comital 
juduto dal Duca d'Aosta lire 
cinquantamila. ‘* 
1: rappresentanti: della:Compa; 
Singer, a Reggio e a Messina sono 
La Compagnia aveva nelle due 
ospicui depositi cl 
: distrutti, onde? i 
materiale è assai gi 


Cura jodica Interna 
coll’ acqua naturale salso-jodica di 
Sales. — Mezzo secolo di esperienz 
medico-cliniche con; risultati: so 
prendenti: Richiedere=-0p 
Iliustrativo alla. Ditta. A,. Manzonite: 
DA Paolo, 11..—. «Milan Rom 
Genova — che-lo 
que ne fa richiesta 


Luigi Princisgli. gerérite 


La-fatniglia 
fundamente commossa per le 
dimostrazioni  d’ affetto 

ringrazia «sentitamente quanti vol- 
lero‘rendere l'ultimo omaggio al- 
l’adorata salma della loro, cara: 


Vezzutti.Angeli-Lucia 


Ringraziamenti È 

1 desolati genitori; inna: e 
Gio. Batta Asquini, in unfone-ai 
congiunti, sentono il dovere ‘nell'ir- 
reparabile perdita della loradorata 


Livia 


d’esternare ì più sentiti ringr: 
menti ai Chiarissimi Medici cu 
cav. Ersettig e Dott. Guiotto. che 
tutto tentarono per la loro Cara; 
alla Rev.ma Superiora ed Allieve 
del nob. Collegio delle Dimesse, a 
Suor Maria Luigia ed al sac. Don 
in Conchioni per l'ass 
ramente ammirabile ‘prestata; al 
Parroco Don Lodovico Passoni per 
le««cure --amorose;» ed:alle:+gentili 
Pe one di Latisana, Camino e Pi 
,.. che condivia 
datti quei 
Pietodi ‘che voller impagnare la 
dilettissima Estinta;fendendone a 
che più solenni i funerali 
di‘toref e fiori. 


INSERITA ARONA ARI 


PU 
#5 foiî G. Cappellaro #8 


specialista per le 


Malattig»». 


1 RosccII® 


Consulti 
dalle 9 ale 11 È dalle 
in via Rquileta 


Visito gratuite pei poveri Lunedi 
Giovedì. mattin: "a 


SERRRERERENE 


Udine — Via-delia Posia N 36 To pr 





Telofono 23 


IR UDINE 
Vla Snona 29 


vete Crase 


falla: lovatrte si 


con ‘onsHlen È 


"del primari. medici specialisti della Regione 


> Persone. e cure famigia 


assima sogre 
vane” "a Giovano) d'Udine N CIR. one 
Telefono; 3-% 


RECCO ai 


‘ Stabilimento : 


1'Sighori co. Fratelli DE BRANDIS 

tilmente si prestano a ricevere 
dine le con:missioni. 

O TA 


per To GENERALE 
"7 "°° OSTETRIOA > GINECOLOGIA 


Locali diinuova ed apposita costri- 
zione - Due sale d'operazione - Stanze 
di degenza da.idue e un letto - Bagni 
ad uso esclusivo dei ilegenti nella Casa 
rallamento a. termos ione. 


Specialità: Cisccolato in tavolette - Cacao solubile 
tasia alla Crema - Gianduia - Pasta D 
Confetture di ogni genere. 


Rappr esentante 





‘ Sciatica Reumatica 
CASA: DI SALUTE 


sppo Munari - TRiVISO 


Ringraziamento 
ila Montebelluna / 
28 ‘dicembre. 1908. 


unari: 3 
Treviso. 


Le ‘mundo i miei rig ztamenti ‘per 
avermi guarito da una sciatica renmatica, 
che mi fece soffrire atroci dolori Mai 
potrò dimenticarla per tutte ‘e premure 
che ha avuto per me e:perila sua mira- 
co'osa enra. Mi creda obi . 


"fiflezioni aste ehe 
Malattie delle. ignore 


diretta-dal 
Dir Prof. CESARE FINZI 
docente di U in. Ostatrica-Ginegologica 
nella R.. Eniyi di Padova 


Visite ‘tutti dalle 19 alle 
12°e-dalle- E allo 16. 
; (Gratuite per è poveri) 


Teletono 245 


se Consultazioni i di degna 


Fotoslettroterana 


i In riporto 
di cure gossrale 


Poe; - Sgt i ao - rl 


fi ciai. dello è! 

clie ni Vienna e-di Parigi 
LI CURE FISICH 

Bagni di luce 

i suenza — alta tensione — 


n-Itintgen — 
— alta fi 


É Pagano pel trat: mali ‘pelle 


«pilezioni radicale - cosmosi 1 


“iti Reati ioni 


ECONOMIA 


|Nolete:rispati TA 
Volete 


«di CARLO RRANDII 


Triplica ta durita délle suola 


CI più bifile, il più igienico Lodo del nuo 
mondo, ed indispensabile a tutti, sì 
Gollegi i i 
trovansi sempre all’umido,.Portalett 
Premiato colle più alte onorificenze ‘alle. grandi 
a igiene. x 


‘BRUXELLI 
MILAN de 
FIRENZE 





merose, 
che: 


misti octo 


eponizioni 





a circa U A 
7 = 5E quanto tempo è ri 
polta ) cimite; 


la dimenticando Alessio Dol- în iuganno; Yi 
rd al giovane medico le cadavere *d 
[e delssuo matrimania;la mbrtestura,. non ‘abbi 
i trafugamerito: del dì lei gipioà lecora 
‘cadavere. ‘gd ‘infine; dl ilimedi 


eglica di vo 
an @::genza. togliere g] gli. par; possibile: 
vì ‘’ manga-da‘oltre ‘un mese si 


ig 
vpi ben:convinto.ehe: tavolo natomico, esposta, 
disse Ales: 


gi 
Li argomento 
i 
> i ala p 
‘ch'ioho amato ap) assioni amenti 


Permnetteteniii li vostra moglie po 


iegare.nnche come. il..ca-. pi 


el resto, io ho un mezzo si- 
*per‘provarvi che si tratta del 


6 
cadavere della mia Clara adorata. 


+ Quale ? 
fostratelo al: padre suo ed e- 

gli vi-dirà se io mi'inganto. 
— Dove si trova il padre di vo- 
moglie ? 


ro di. Francia, dove 


îl medico, ed avvicinatosi 
ad’un’infermiere, gli disse qualche 
È la:a bassa voce. 
“—.È adesso millasceretà tornare 
ivicipi 


© Alessio Dolgoruky al 


dit È finito di 

parlare icon l’ infermiere: 

er il imomento © vi: farò to- 
camicia di forza e tra 
esso. vi accompagnerò nella 
ù Ho bisogno che siate 


11 

— Ma Jo sono. — 
cipe con impazienza. 

— No, non ancora. 

Un infermiere s° affrettò a libe- 
raro il giovane pringipe dalla ea- 
miela di forza, 

— Oh, grazie, credev 
care! — mormorò Ale 
ruky. 

Ir "medico, il quale tentava di te- 
ner a-badn il: supposto pazzo, ri- 
comineiò. ud: interrogarlo ed a tutte 
le sue domande-il priscipe rispose 
con mirabile chiarezza. 

Credo che questo giovane non 
sin più pazzo di me -— pensava il 
medico, 

Finalmente l'infermiere che il 


di soffa- 
io Dolgo- 


’imedicu aveva incarieato di andar a 


l'albergo il ‘signor  Pau- 
lovie ritornò -necompagnato da que- 
da ersone. fall’ aspetto 


di Suoste cltime almedico «li guar- 


i, si nor direttore; io ho de. 

siderato È voi ed il signor 
dice istruttore foste ‘presenti al ri- 
conoscimento del’ cadavere ‘ delli 
donna che si trova da oltre un 
mese sul tavolo anatomiso -— ri- 
spose il giovane sanitario. 

— Como? Credete che ppssa a- 
ver luogo il riconoscimento * — do» 
mandò il giudice istruttore dei tri- 
bunale di Marsiglia: 

— Sì, se questo signore non si 
è ingannato, — rispose il giovano 
mediso indicando con ‘la mano A- 
lessio Dolgoruky. 


Orario” ferroviario. 


Partenza da Udine, 
vg dondola: Lusso si daino TIRA: 16.66 
, 1) 


per Vanozia 
4624; 14,27, 
per , dilon gio 4 
per dividalo; 6,80; Bo; 4545; 
pot 8, Diniole {P, Hemonik 8 


Arrivi a Udine, 
1 D, SALA, ASA; ALA7. 


— Ma perchè siete qui'in questo" 


state depiorevole?° —  domandava 
intanto ]''ex capitano a suo.genero, 
indicandogli gli abiti quasi. fatti a 
brandelli. 


con amarezza, 

Tacqué: un istante, poi stringendo 

le mani di suo suocero soggiunse : 
Continua). 


Perchè sono stato ritenuto un v 
pazzo furioso, — rispose Alessio di 


0, 7,40; 9.66; (8.0; 10.7; 1067 
11.301 45,8; 46.45; 

i diretti dolio 14,98 -per- Venenta, 
per Pontebba vi sono aneie. le. terze 





Caro Gost Intetinale 


guariscono con .l 
ch’ ‘èreflisacissin 
U 


‘ano di stomaco è un. vero. balsamo, 


LIVORNO 


dolori sn bruciori di. inci 
cattiva ione,:., aci Lil 
a Pacei se ctr. 'orvosa 
ghina P pel atito od allontai 
no da vari: disturbi. Per. quolli che 
porchè oltre a 


, evita.ia dilatazione di stomaco sd altri 


#-Unidi:nel':genere lani meritato 
‘zionali. Premio;-Croce insi 
‘Casile danno.sila.via; 


de dia neo 


Il Roob'depurativo: Casile: ottimo: ricustituente anti filitico e rinfrescante ‘del ‘sangue, ‘guarisce 
1 COMPA radicalmente i ni si 

i erdite ‘seminali. gonusioni ‘sspermator 
albwintiaviri li 2) Ù neurastenia’ e06::U 
Roob Cani cedri O ; 


tà; 
n.la-dovato istruzione L:' 2.50. 
Mentone ‘Strada: Riviera di Chiaia 
Piazza: Garibaldi. @e--G--Comessati, 
Di corrispondenza ; alsig: CASILE; ‘Riviera 
utivà); che'st “otte ta gratise co; 


olivi Salita: Apielin Rigaltolo ; fr 
arr: Dale: deg.’ casi. 16) 
sostanze Vegetali ed ‘aromi 


c za:a 
cono SEA, usando‘ rinomato: 


ASILE 


el Rat Tm 


loni; ttbico: pali 
al flacone 


Ivo. 
Du i afezioni, VERI reni Di; 


Mediterranea, Napoli, Palesmo, 
opoli, Gonstanza, Galatz, Braile, 


Peri porceggle Mari: Luo elettrica — Risezle . 
to:pari'a quello degli alberghi. 


usò dal Bicarbonato di sodi; pepsitie, cirbone'animi 
che giovano pel momento. — Vasetti ida L, 1.50, 2! sr 
L. 0.25 in pid), I 


la I tenia 6 (malattia nervosa) si guarisce con le PI 
CNtas là Pavolli antinovrasteniohe 
che danno: forza, Ù 

‘essdonsi in tutte lo Farmacie e dalla. Farmacia PA- 


(CELLI, Corso: Umberto n. 51 Livorno; In Udine. presso; le. 
‘fiPmacie: Comelli,; Commes Minniiistii di (Venzone): 


Totta-Sociale- dr Piroscafi- 


ali del Pacifico 


‘tutte le’ bitta:del Mondo. 


lelte Mercede N: 9 p 


'ANTONIO:PARETTI: 
fe 


È’ Prodotto :hrevettto -.- 
della Pinta: Latta di; Borgosatollo. 


AGGIUNTO AL LATTE: 
. E’ utilitaimo por i bambini :tattant 
utriti: artificialmente: 
E' indispensabile, per tutti coloro che 
‘digeriscorio difficilmente it latte. 


PRESO IN POLVERE: 
Horo iolle' 6 "di tioni-<diffi 


8. 
Sifilide, le: Ta 
pelle; gli ‘Stella 
séguenze;ehiedeto istruzioni al: Preminto 
Gabinetto:privato det 


Dott. DESARE TENG specialita 








emia - Diabate 


E  RUARISCE:S Dr RR aio i 
È i n 


Ta (priy 
perio) ‘a quella delle numer 
paroloni, RR li 


Nom Phi 
fa, dì qustiro 


Il mio si 


ni dnbbia; devo ill” il'ricipero dell'appetito (guale da 


ho matavutoril migliufamento:delic: funzioni dell’ apparecchio: digerente e; ‘6; di.conseguenzà; 
i 


delta qutrizione f 


alla gi 


re, fn Tirindipio do vembre, nssai deperita, inseguito! 


offerta: nel: passa 


a' Sulla” pertinto f riot più sentiti rin; 
Napott, 30 Gennalo 1899. 





Torino M Febbraio 1908. 


a; più spedito quatto’ ‘bottiglie del vostro Jachirogeno, 
’orio;Avendo letto suî gun ‘ois'iveto avato del'contraffà! par 
\bbiateini:empre pel | ra @ 





